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Digitalizzazione dell’Amministrazione finanziaria

 Negli ultimi 10 anni, l’Amministrazione finanziaria italiana ha avviato un
processo di digitalizzazione dei rapporti tra i contribuenti (es., fatturazione
elettronica obbligatoria per le operazioni B2G, B2B) e tra fisco e contribuente
(es., dichiarazione pre-compilata), con tre obiettivi:

A. Semplificare gli adempimenti amministrativi riducendone i costi;
B. Stimolare l’adempimento spontaneo dei contribuenti (cd., compliance

volontaria);
C. Aumentare l’efficacia delle strategie di contrasto all’evasione fiscale.

 In ambito fiscale, la digitalizzazione si può articolare nei seguenti ambiti:
A. Migrazione delle informazioni nelle piattaforme digitali: fatturazione

elettronica, dichiarazione pre-compilata, etc.;
B. Innovazioni digitali: pagamenti elettronici, lotteria degli scontrini, etc.;
C. Integrazione e utilizzo di banche dati amministrative (es., dichiarazioni,

catasto, anagrafe dei conti) con finalità di controllo e accertamento: big
administrative data.

3



Dinamica digitale in Italia (1)

Fonte: The European House Ambrosetti, anno 2019



Dinamica digitale in Italia (2)

Fonte: The European House Ambrosetti, anno 2019



Stime ufficiali dell’evasione fiscale in Italia (1)
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Fonte: Relazione sull'economia non osservata e sull'evasione fiscale e contributiva, anno 2019

TABELLA 1.C.1: GAP DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E CONTRIBUTIVE (MILIONI DI EURO) 

Tipologia di imposta 2012 2013 2014 2015 2016 2017* Diff 
2017-16 

Media** 
2014-16 

IRPEF lavoro dipendente (irregolare) 3.887 3.975 5.149 5.465 5.350 N.D. N.D. 5.321 

IRPEF lavoro autonomo e impresa 32.551 32.215 33.396 32.661 33.936 32.062 -1.875 33.331 

Addizionali locali IRPEF (lavoro dipendente) 633 643 715 780 696 N.D. N.D.  730 

IRES 8.401 8.399 8.875 7.424 8.584 8.162 -422 8.294 

IVA 36.312 35.038 36.591 34.961 36.051 37.176 1.125 35.867 

IRAP 8.753 8.544 8.395 5.618 5.633 5.550 -82 6.548 

LOCAZIONI 1.322 739 736 1.265 831 655 -177 944 

CANONE RAI 887 942 977 1.008 240 225 -14 741 

ACCISE sui prodotti energetici 924 1.169 1.306 1.430 1.611 2.077 466 1.449 

IMU  3.892 5.160 5.140 5.113 4.989 4.872 -117 5.081 

TASI N.D. N.D. N.D. N.D. 251 247 -4 251 

Totale entrate tributarie (al netto del lavoro 
dipendente e della TASI) 93.042 92.207 95.414 89.479 91.875 90.778 -1.097 92.256 

Totale entrate tributarie (al netto della TASI) 97.562 96.825 101.278 95.724 97.921 N.D. N.D. 98.308 

Entrate contributive carico lavoratore 
dipendente 2.478 2.376 2.602 2.800 2.780 N.D. N.D. 2.727 

Entrate contributive carico datore di lavoro 8.077 7.906 8.688 8.830 8.412 N.D. N.D. 8.643 

Totale entrate contributive 10.555 10.282 11.290 11.630 11.192 N.D. N.D. 11.371 

Totale entrate tributarie (al netto della TASI) 
e contributive 108.117 107.107 112.568 107.354 109.113 N.D. N.D. 109.679 

* Le stime relative al 2017 sono provvisorie in attesa della pubblicazione dei dati sull'Economia Non Osservata dell'Istat. 
** La media è calcolata per gli anni in cui le stime sono complete per tutte le imposte e contributi considerati (senza considerare la TASI). 
*** Eventuali imprecisioni derivano dagli arrotondamenti. 

 



Stime ufficiali dell’evasione fiscale in Italia (2)
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Fonte: Relazione sull'economia non osservata e sull'evasione fiscale e contributiva, anno 2019

TABELLA 1.C.2: PROPENSIONE AL GAP 

Tipologia di imposta 2012 2013 2014 2015 2016 2017* Diff. p.p. 
2017-16 

Media 
2014-16** 

IRPEF lavoro dipendente (irregolare)*** 2,9% 3,0% 3,8% 3,7% 3,6%     N.D.  N.D.  3,7% 

IRPEF lavoro autonomo e impresa 67,4% 68,0% 68,8% 68,1% 68,0% 69,6% 1,6% 68,3% 

Addizionali locali IRPEF (lavoro dipendente) 6,6% 6,6% 7,1% 7,3% 6,5% N.D. N.D. 7,0% 

IRES 25,5% 26,1% 26,2% 21,3% 23,4% 23,8% 0,4% 23,6% 

IVA 27,6% 27,2% 27,8% 26,6% 26,9% 27,4% 0,5% 27,1% 

IRAP 22,6% 23,1% 22,9% 20,5% 21,1% 20,9% -0,3% 21,5% 

LOCAZIONI 15,7% 8,8% 8,9% 14,7% 10,1% 7,9% -2,1% 11,2% 

CANONE RAI 33,1% 34,4% 35,6% 36,6% 9,9% 10,3% 0,4% 27,4% 

ACCISE sui prodotti energetici 4,8% 6,2% 6,9% 7,5% 8,4% 10,7% 2,3% 7,6% 

IMU 20,9% 27,0% 26,9% 26,5% 26,3% 25,8% -0,5% 26,6% 

TASI N.D. N.D. N.D. N.D. 26,9% 26,5% -0,4% N.D. 

Totale al netto del lavoro dipendente  
e della TASI 31,0% 31,3% 31,9% 30,7% 31,0% 31,1% 0,1% 31,2% 

Totale al netto della TASI 22,1% 22,1% 22,8% 21,3% 21,4% N.D. N.D. 21,9% 

* Le stime relative al 2017 sono provvisorie in attesa della pubblicazione dei dati sull'Economia Non Osservata dell'Istat. 
** La media è calcolata per gli anni in cui le stime sono complete per tutte le imposte e contributi considerati (senza la TASI). 
***Per il lavoro dipendente la propensione è calcolata come il rapporto tra la stima dell’evasione fiscale per i lavoratori dipendenti irregolari e 
l’ammontare delle ritenute IRPEF sui lavoratori dipendenti pubblici e privati (al lordo della stima sull’evasione dei lavoratori irregolari). 
****Eventuali imprecisioni derivano dagli arrotondamenti. 

 



Focus fatturazione elettronica (1)
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 In Italia, il gap dell’IVA, che per l’anno di imposta 2017 è pari a 37,2
miliardi di euro circa, può essere ripartito nelle seguenti componenti:

i. l’evasione da omessa fatturazione, ovvero la c.d. “evasione con consenso”;

ii. l’evasione da omessa dichiarazione, ovvero la c.d. “evasione senza consenso”;

iii. l’evasione da omesso versamento.

 Per contrastare l’evasione IVA da omessa dichiarazione, a partire dal 1°
gennaio 2019, è entrato in vigore l’obbligo della fatturazione elettronica tra
tutti i soggetti IVA (B2B) e nei confronti dei consumatori finali (B2C)
introdotto con la Legge di Bilancio 2018.

 La fatturazione elettronica obbligatoria attraverso il Sistema di Interscambio
consente all’Amministrazione finanziaria di acquisire in tempo reale le
informazioni contenute nelle fatture emesse e ricevute fra operatori,
consentendo di effettuare controlli tempestivi e automatici, e imprimendo un
impulso alla digitalizzazione e alla semplificazione amministrativa.



Focus fatturazione elettronica (2)
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Stima degli effetti dell’obbligo di fatturazione elettronica 
B2B (I semestre 2019)

Aggregati
Gennaio-
giugno 
2018

Gennaio-
giugno 
2019

Differen
za 

assoluta

Variazione 
percentuale

a IVA lorda 43.470 45.380 1.910 4,4%
b di cui: competenza t-1 4.260 4.775 515 12,1%
c competenza t 39.210 40.605 1.395 3,6%
d Compensazioni 9.004 9.229 225 2,5%
e di cui: competenza anni precedenti 8.474 8.708 234 2,8%
f di cui: competenza t 530 521 -9 -1,7%
g Rimborsi 1.422 1.388 -34 -2,4%

i
IVA al netto delle compensazioni e dei rimborsi di 
competenza  (c-f-g)

37.258 38.696 1.438 3,9%

j Stima ampliamento regime forfetari 200 200
k IVA netta di competenza a parità di legislazione (i+j ) 37.258 38.896 1.638 4,4%

l
Evoluzione gettito dovuta al ciclo economico (hyp. 
Minima)(**)

37.258 37.523 265 0,7%

m
Evoluzione gettito dovuta al ciclo economico (hyp. 
Massima) (***)

37.258 37.966 708 1,9%

n Residuo non spiegato (Hyp massima=k-l) 0 1.374 1.374
o Residuo non spiegato (Hyp minima=k-m) 0 930 930

Fonte: Relazione sull'economia non osservata e sull'evasione fiscale e contributiva, anno 2019

 Dalle stime condotte in via preliminare nel corso del primo semestre del 2019 dal Dipartimento delle
Finanze e dall’Agenzia delle entrate, l’effetto dell’introduzione della fatturazione elettronica B2B in termini di
maggiore gettito IVA è quantificato tra 0,9 e 1,4 miliardi di Euro.



Pagamenti digitali e evasione fiscale (1)

Fonte: Ufficio Parlamentare di Bilancio 2019, su dati BCE e ISTAT.

Relazione tra utilizzo contante e economia non osservata, regioni italiane



Pagamenti digitali e evasione fiscale (2)

Relazione tra pagamenti digitali e economia non osservata, UE



Pagamenti digitali e evasione fiscale (3)
 Sebbene la presenza di una relazione (correlazione) negativa tra pagamenti digitali e

evasione fiscale è generalmente riconosciuta nella letteratura economica, più difficile è
identificare una relazione causale e univoca tra una maggiore diffusione dei
pagamenti digitali (come variabile esplicativa) e una riduzione dell’evasione fiscale
come variabile dipendente (es., tax gap, economia sommersa, etc.);

 In letteratura, le poche (recenti) evidenze empiriche a disposizione presentano
risultati non univoci e alcuni problemi applicativi:

o Immordino & Russo (2018). Relazione negativa tra evasione IVA e
pagamenti digitali in Europa. Possibile problema di causalità inversa tra evasione
e pagamenti digitali;

o Hondroyiannis & Papaoikonomou (2018). Relazione negativa tra evasione
IVA e quota pagamenti digitali in Europa, condizionata al livello iniziale di
utilizzo delle carte di credito e al livello iniziale di revenue efficiency. Possibile
problema di break strutturali nelle serie storiche utilizzate;

o Seitz et al. (2018). Relazione positiva tra diffusione banconote taglio medio
(50, 100 euro) e economia sommersa in Europa, principalmente negli Stati di
piccola dimensione.

 Anche le analisi condotte da Istituti di Ricerca e altri enti (The European House
Ambrosetti, Polimi – Osservatori.it) non supportano in modo univoco e robusto una
relazione causale tra diffusione dei pagamenti digitali e evasione fiscale.



Incentivi fiscali e pagamenti digitali (1)

Fonte: Polimi, Osservatori.net



Incentivi fiscali e pagamenti digitali (2)

Fonte: Polimi, Osservatori.net

Caso portoghese



Incentivi fiscali e pagamenti digitali (3)

Fonte: Polimi, Osservatori.net

Caso greco



Incentivi fiscali e pagamenti digitali (4)
 La definizione di incentivi fiscali finalizzati alla promozione dei pagamenti digitali, nelle

diverse forme che questi possono assumere (maggiori detrazioni, sussidi, cash back,
etc.) presenta una serie di problemi applicativi rilevanti:

A. Gli incentivi fiscali (es., detrazioni) rappresentano un costo certo per il bilancio
pubblico (es., minore imposta pagata) a fronte di benefici futuri attesi non facilmente
quantificabili in anticipo;

B. Per contrastare l’evasione con consenso tra operatori e consumatori finali, gli incentivi
fiscali devono essere rilevanti e duraturi al fine di operare il contrasto di interessi in
modo efficace;

C. La riduzione del denaro contante come strumento di pagamento (e di risparmio) può
avere effetti economici positivi (es., riduzione evasione fiscale) e negativi (es.,
aumento dei costi di transazione dovuti alla sostituzione del cash con strumenti di
pagamento digitale).



Digitalizzazione nella Manovra di bilancio per il 2020
 Di seguito, si riportano alcuni interventi legislativi adottati e/o in fase di adozione

nell’ambito del disegno di legge di bilancio per il 2020 e del Decreto Fiscale (d.lgs.
124 del 26 Ottobre 2019), c.d. Manovra di bilancio per il 2020:

i. Riduzione della soglia per i pagamenti in contante a 2.000 euro (da luglio 2020) e
1.000 euro (dal 2022);

ii. Premi aggiuntivi nell’ambito del sistema della lotteria degli scontrini, la cui entrata in
vigore è prevista a partire dal 2020, per chi effettua pagamenti con strumenti digitali;

iii. Credito d’imposta per gli operatori, con un reddito non superiore a 400.000 euro, per
le commissioni per pagamenti digitali dovuti a seguito di transazioni con i
consumatori finali effettuate dal 1°luglio 2020;

iv. Maggiorazione delle sanzioni previste per gli operatori che non dispongono di un POS
e/o si rifiutano di ricevere pagamenti elettronici;

v. Possibilità di usufruire di alcune detrazioni fiscali dall’Irpef nella misura del 19 per
cento al pagamento della spesa mediante strumenti di pagamento tracciabili;

vi. Ampliamento e tempestività delle informazioni a disposizione dell’Agenzia delle
entrate e della Guardia di finanza e, nello specifico, utilizzo dei dati derivante
dall’Archivio dei Rapporti finanziari trasmessi dalle Banche;

vii. Istituzione di un apposito fondo (3 miliardi) per finanziare gli incentivi alla diffusione
degli strumenti di pagamento digitale: da disciplinare con un Decreto MEF entro il 30
Aprile 2020.



Commenti conclusivi
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1) I sistemi di pagamento digitale possono rappresentare un valido strumento
nella lotta all’evasione fiscale?

Con molta probabilità, la risposta è affermativa, data la relazione
tra denaro contante e evasione fiscale.

2) Come si potrebbe incentivare l’utilizzo di strumenti di pagamento diversi dal
contante?

Gli incentivi vanno inseriti all’interno di una strategia più ampia di
regolazione (es., protocolli di intesa con gli operatori) e
comunicazione.

3) Che impatto potrebbe avere l’imposizione di limiti stringenti all’utilizzo del
contante sull’economia del paese?

L’impatto complessivo sull’economia del paese è difficilmente
quantificabile, data la presenza di effetti positivi e negativi.


